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Norme per l'abbonamento a,11a < Gazzetta Uf-
ILciale > per l'anno 1980

Si tende noto che i prezzi di abbonamento alla Garretta U//leiale
el corrente anno pquo stabilii;i nella misura seguente:

Per un anno
. . . . . . L. 45

> > semestg. . . . .
> 26

> > trimestre . . . .
> 18

All'estero (Paesi deR'Unione postale) :

Per un anno. .
. . . . .

L. GO
> > semestre. . . . . » SO
» > trimestre . . . .

> O
In Roma (ritirando il giornale presso gli UJIlci d'Amministrazione)

Per un anno. . . . . . .
L. 4O

> > semestre . . . . .
> 24

> > trimestre . . . .
> 16

La corrispondenza concernente le associazioni, come pure i rela.
tiYi vaglia, debbono essere indirizzati all' AmministraAione della

%Xetta U/ßciale presso il Ministero dell'Interno.
All'impyto di ciascun vaglia postate ordinario o tele-
grafico, ya sempre aggiunta la t.assa di bollo di cento-
simi oingue o dieci prescritta dall'articolo 48, lettera a)
de11p tarffFa (allegato A) dR testo unico appàovato con
decrotro-legge Laogotinenziale, n. 135, del 1918, e dal suo-
cessivo decreto-legge, Luogotenenziale, n. 1134. ·

SOMM.A.RIO.
PARTE UFFICIALE,

Presidenza del Consiglio dei ministri: Nomina del commissa-
rio del Governo per la città di Padova, incaricato di rigilare
alla esecuzione delle disposizioni contenute nel .R. decreto
4 gennaio:1920, n. 1, *

Errata-corrige.
Leggi e decreti.

Regio glecreto-legge n. 2592 col quale è data lacolta al Mini-
stero delfistruzione pubblica di provvegers a nomine nette
metà dei.posti vacanti nel ruolo organico del personhie delle
antichità approvato con la legge 27 giugno 1907, n. 386.

Regio decreto-legge n. 259õ clee aumenta lo stanziamento del
cap 18 dello pato d¿ previsione della spesa del Ministero degli
affwi esteri, per l'esercixto gnanziario 1919-920.

Epgio decreto-legge n. 2596 che aumente (o stanziamento del

cap. 28 dello stato di previsione dePa speso del Ministero
degli affari esteri per l'esercisio pna,nziario 1919.900.

Regio decreto-legge n. 32 clee aumente gli stanziamenti di al-
cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mine-
stero della guerra, per l'esercisio gnauxiario 1919-920.

Regio dooreto-legge n. 33 cite aumente lo stantiamento del
cap. 83-bis detto stato de previsione della spesa del Ministero
della marina per l'esercizio finanziarzo 1919-920.

Regio decre‡o-legge n. .34 c11e aumenta, gli stanziamenti di
alduni capito3i degli stati di previsione delle speste dei. Me-
nesteri defl'interno e dette ¡ïnanze, per l'esercizio ßnanziario
1919-920.

Regio, decreto-legge n. 36 che estende agli studenti delle Regie
scuole'superiore di agricoltura di Milano e di Portici e del
R, Istituto superiore agrario sperimentale di Perußis le di-
sposizioni ,del. R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 2047, re-
carite provvedimegi a favore degli studenti universaturi nii-
litari per l'qnno accademico 1919-920.

Regfo decret.odegge n. 38 contenente disposizioni per la con-
dessione de mutui di fpvore alle Provincie ed af Comuni ppr
resecuzione di lavori di queinamone idravisco-for estaleñal
INCini WiOltí¾/46.

Regio decreto n. 258f che aumenta la indennità giornatiera
dovuta at persona,te degli allievi cloimici delle dogane.

Regio decreto-legge n. 2õ00 che modifca u,lcune. disposizioni
del decreto-tegge Luogotenonenziale 25 aprile 1919, n. 6/5,
riguardanti i concorsi a cattedre vacanti nette scuole medie.

Commissione delle prede : Eentenze nei giudizi per gli accer-
tamenti di cui al¿'art. 4 del decreto Luogotenensiale 24 Ulu-
gno 1915, n 1014, per i pirosca/l Olga, Zwir, Stambul.

Disposizioni d.1verse.
,B(inistero per l'industria, 11 commercio e il lavoro: Media

dei consolidati negoziati a contant# nelle Borse del Regno
- Corso medio dei cambi -- Corte dei conti : .Disposizioni
nel personale,dipendente -- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.
Cronnea italiana --- Telegrammf Stefani - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI}IINISTRI
In applicazione degli articoli .1 e 8 del R. decreto

4 gennaio 1920, n. 1, che reca provvedimenti provvi-
sori per mitigare le difficoltà dei cittadini e dei viag-
giatori nei riguardi degli . alloggi, il , presidente del
Consiglio dei ministri, con suo decreto in data di ieri,
ha nominato cominiesario del'Góverno per la città i
Padova il prof. Corrado Gini, ordinario dž statistica in
quella R. Università.

Roma, 27 gennaio 1920.

Errata-corrige.
Nel R. decreto 9 ottobre 1919, n. 1968, che approva il regola-

mento organico per i RR. Istituti superiori di magistero femruinile
di Roma e di; Firenze, pubblicato nella Gaxwetta ufficiale n. 262
dello stesso anno, in seguito alla omissione di alcune parple ed

all'aggiunta di altre, é stato alterato il tenore del primo comma del-
l'art.05 del regolamento stesso,1a cui precisa dizione è la seguente:
« L'esame é dato nelle singole materio alla fine del biennio, so il

corso è biennale; alla fine del primo e del secondo biennio, se il
corso è quadriennale, salvo per le lingue in cui l'esame sarà dato
ogni anno. La Commissione é composta delPinsegnante della ma-

teria e di due insegnanti di materie affini. L'esame per la lingua
italiana e le lingue straniere eonsiste in una prova scritta, per la
quale,sono assegnate 6 ore di tempo, e in una prova orale della
durata di non nieno di 20 minuti per ciascuna materia ».

Nel Regio decreto-legge 27 noveinbre 1919, n. 2373, relativo al
trattamento di pensione nei riguardi del personale delle ferrovie
dello Stato, pubblicato della Gazzetta u/ßciale del 22 dicembre u. s.,
n. 301, si sono verificati i seguenti errori:

al comma c) deII'art. 2 dove dice: « ai servizi del movimento
o specificati nella, ecc. », deve leggersi: « at servizi del movimento
e specificati, ecc. >;

al comma terzo dell'art. 3 dove dice: « della tabella annessa
al presente decreto per il personale femminile, ecc. », deve leg-
gersi: < della tabella annessa al presenta_ decreto e per il pefsonale
femminile, ecc.»;

al punto 4° deWart 8 dove dice: « 30 per cento alla vedova e
figli propri, ese deva afgere: «öo par ento alla vedovae figl(
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LEGGI E DECILETI
Ti numero 2592 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta

dèl Regito co11tiene 41, seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

' RB D'ITALIA

,
Vist; là legge 27 giugno 190Z, n. 386, e il regola-

mento approYato con R. decreto 1° agosto 1907, nu-
mero 608 ;

*

Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,
n. 1625, conyertito ge116 legge 21 dicembre 1915, ntti
merp ;l774 :
TJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica, di ooncerto con quello del te-
sor.o ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A decorrero dal 1° dicembre 1919, il Ministero del-
l'istrgzione inbblica. in deroga alle disposizioni del-
Tart. I del decreto-legge Luogotegenziale 18 novembre
19fš. n. 1625, converutp nella legge 31 dicembra W15,
n. ig74, avrà facoltà di provsydere a nomine nella
metà. dei posti vacan‡i nel ruolo. grga.nic.o, approvato
con la legge 27 giuggo 19)7, n. 316, e modificato con
R dyerety-legge 6 uttþbr.e 1919, n. 2127.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglo
délio Ôato, sia inserto nela raccolta uffieMe dele loggi
e dei dpereti del liegno d'italia, mandando a chiunque
spelt.i di ,osservarlo e, di farlo oaservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre loin.
,

VITTORIO 151ANUELE. *

Nrrri - ScHgZER - BACCELLI.

ÑÌ$tOi Íl ÿ¾afdaßigilli: $Í RTARA.

Il numero 2595 deg raccoua uj)!ciale deps laççi e dei decreti
dei Regno conuene il seggen‡e decreto:

'VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione =

RE D'lTALlA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1955 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segreta»Jo di Stat,

per il tesoro, di. concerto con quello per gli affari
e.9.tari ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capjtolo n. 18 : < Assegni ed
indennità stfaordinarîe di rappresentanze al personale,
diWu là alPestero » deRo stato di previsione della

spesa del Ministerd degli affari esteri, per l'esercizio
finanziario 1919-920, è aumentato della .somma di lire

treptajuntromila (L 34.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigoro dal giorno
della sua pubblicazione nela Gazzetta ufßeiale.
Ordiniamo che il presente, decreto, munito del sigi ló

e dei decreti del Regno d'Italia,.mandanglo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1910.
YITTORIO EMANUELE.

OTTI -- SCHA zµ -- SCIALOJA
Visto, [¿ ghard<migtUi: Moany.

R numero $598 detta raccoltg ufficiale delle legpí g dei decreti
del Regno contiene il sepvente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
. per grazia di Dio e pgy volontà della Naziola

RE D'ITALÌA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. i 55;
Sentito il Consiglio dei niinisfri;
Sulla proposta del Nostno ministro segretario di

Stato por il tpsoro, di concerto con quello per gli Af-
fari esteri:
Abbiamo decretato e decr.eiiamo :

Lo stanziamonio del capitolo IL 28 « Sussidi vari -

Rimpatri a nazionali indigenti , Spese di ospedale e

funeuri"> delo stato di previsione della spesä dei Mi-
nistero degîi affari ~esteri, par l'esercizio finanziario
1910-920, o autnentato della somma di lire cinquecen-,
tomila (L. 500 000). :
Questo decreto sarà 'pramaptatp al Pprlamento per

essere cenyertito in-legge. gandrà in vigorn gal gior-
no della sua pubblichzione Rolla Gazzelitt ttfftelalif.

Ordiniamo che il presente decreto,' munito del sigiño
delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regnod'Itally, Ingadandg a cþigilue
spe.tti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 28 dicembre f919.

VITTORIO EMANUELE

Nitti - Souavan - SCIALGIA.
Visto. 12 guardasigüg: MORTARA.

Il nu cro 2 Ra racdo la e iciale dcNe leggi e dei decreti

de; Regac matie ; il seg"|c ;O dec."GN :

VITTORIO NO ELE IH

pr grazia di Dio e pu voicatà delg Naiem

Fyr D'ITALLA

Vista la legge 29 dicembre 1919. n. 2¢28;
Udito il Consiglio dei¾inistri;
Sulla proposta del Tiostroministro segretario di Stytp

per il tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo: \

Gli stanziamenti dei sottoindicati capitoly dello stato
di previsione della spe.sa del Ministero dgpa guerra
per l'esercizio finariziario 1919-923. sono agatentati
done somme per ciaseggo di essi indicata :

Cap. n. 60-bis: « Spese per la guerra », L. 230.000.000.
Copy i qualer: « Spese per la gaarra concethenti le armi e

munizioni », L. 0.000 000. •

La may;;iore assegnazione di Hro 250 milioni a favore del capi-
iolo Mbis é da procarsi:

a) por bre tú milioni a titolo di rimborso alle ferrovie dello

Shtto di spese dipendenti dalla guerra:
• b) per le restanti lire 25 milioul in pagamento di diritti do-

ganah winateriali dell'Amministraziona militare provenienti dal-
l'estero.
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a) per lire 150 milioni a titolo di,rimborso di spese alle fer-

rovie dg11o StAto;
,

I

b) per le r.estanti lire 50 milioni in þÿgamento di diritti do-
ganali.
Questo decreto agrà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubbhdazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiaigmo. che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo el di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Ì0kTAva -- SCHANZER -- ALBRICCL
Visto, Il guardasigilli: Moanna.

Íl numero 33 della raccolta ufficiule delle lçggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente .decreto:

delle finanzo per l'esercizio finanziario 1919-920,. sono
aumentati delle somme per ciascuno di essi, indicjato:

Ministero dell'interno.

Cap. n. 14. Indennita di missione al personale delle
varie Amministrazioni delfiutornoy ecc. 250,000 -

Minutero delle ¡Snanze.
Cap. n. 8. Indonnità di tramatamento, ecc. - Indon-

nità di viaggio e di soggiorno por mis-
sioni,eec. ................ 50,040--

300,000'-

,

Questo «‡ecreto sarà presentato al Parlamento ver la
sua conversione in legge ed and.rà in vigore il giorgo
stesso. della sua pubblicazione neg Gazzetta ut/feiale
del 'Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racopþg ufficiale delle leggi
p deÏ decreti del Regno d' Italia, rgppd.and.cichigqpp
spetti di osservarlo e di farlo ossetWar&

Dato a Roma, addi 4 gennaio 1920.
VITTORIO EMANDELE III VITTORIO EMANUELE.

g greggp di Dio e Aer ve!µ& deba Scione
RE FŒALIA

Vista la legge 20 dicembre 1919, n. 2128 ;

Udijn ¿LCopjglio dei ministri;
Sullpspropoëta de1Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per la matina;
AbbiAmo decretatp e de,crptiemo:
Lo styngiame.a:a del capitolo n. 83-bis < Spege per

la guerra » dallo stato di previsione della spesa del
Minisstero d 11.9 marina per Ì'eser.cizio filutuziario1919-900;
ò aumentato dolla somma di Iiro centocinquanta mi-
Iioni (L 150.000 00W.
Della indicata somma,venticinquemilfÿni(L.25.000.000)

dovranno erogarsi esclusivamente a titolo di rimborso
allederrovie dello 81ato, di spese dipendenti dalla
guerra.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge, ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uffle.iale'
°del Iteglio,
Oi•diniamo the il presepte decreto, munito del sigillo

dello (tAto, sia inserto nella raccolta ufÏiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, plandanclo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare:

Dato a Roma, addì, 4 gennaio 1930.
VITTORIO EMANUELE.

' Moivrana -- Seifozen -- SEClu.

Visto, Il pugrdqsigity: MorrARA.

Il numero ßf della raccolta ufficide delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO InlANUE,LE TH

per grazia df Ino e per volohth della Naziera

B VITALIA

Viet la'legge 29 dicembre 1919, n. 2128
Udito il 06nsiglip dei ministri;
Sulla prgposta del Nostro ministro segretario di

Statoper il tesoro, di concerto con quelli per l'irt-
terno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiam'o:
(3¾ ofonvinmanti rial grittninclienti tunnitali <laoH m†nfi

MoivrARA -- SCH. ZER - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: MontanA.

Il numero 30 della raccopa ufficialg depe inggi e dei degre‡i
del Regno contiene il seguer e decreto:

Udito il Consigiio dei ministri :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per l'agricoltura di concerto col ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art 'i.
Sono estese agli studenti thilitari delle BR. scuole

superiori di agricoltura di Milano e di Por‡iõi e del
R. istituto superiore agrario sperimentale -di Perugia,
le disposizioni coi1tenute nel R degreto iß ottobre 1910,
n. 2017, becante provvedimenti a Thvore degli studenti
universitati militari ed ex-militari, per l'anno accade-
mico 1919-920, per quanto tali disposizioni siano ap-
plicabili alle scuole medesime.

Art. 2.
Sono abrogate lo disposizioni del decreto Luogote-

nenziale 29 maggio 1919, n. 949, relative ai corsi di
-integrazione per gli studenti militari nello predette
scuole. •

Art. 3.

L'erogazione dei fo.ndi per il funzionamento dggli
stituti dix istruzione superiore soprannominati, sata
fatta secondo gli stanziamenti stabisti nel bilancio del
Ministero di agricoltura.
Il presente decreto sarà, presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente do eto. eenito del, afgino

dello Sînto, sia inserto nela ra.deohn a sia del leggi

Ðato a Roma, addì 4 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.



300 ' Gañetta tifficiale del Rego d'Italia

Il numero 88 ella raccolla ufficiaŽÀ, delle let/Ui e dei dccrcti
etet Regno contiepe si seguente decreto:

VI'ITORIÓ EAIANUELE .III
per grazip di Dio. e per voloath della Nasioso

' RE DSTAIJA

Sentito il Conàiglio dei ministri:
Sulla proposta do1Nostro ministro segretario di Stato

por l'agricoltura, gi accordo con i ministri dei lavori
pubblici, dei to'soro e delle fmanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Le disposizioni contenute negli articoli 2 e 3 del No -

stro decreto 8° luglio 1919 n. 1271, sono estese anche.
alle Provincie ed ai .Comuni che ottengano la conces-
sione di eseguire le opere idraulico-forestali per la si-
stemazione dei bacini montani, ai sensi degli articoli
1, 2 e 15 della legge (testo unico), Si marzo 1012, nu-
mero 442.

Art. 2.
- Le disposizioni contenute negli articoli 2 e 3 del de-
creto : Luogotenenz.iale 26 gennaio 1910, n 86, e 23
marzo 1919, n. 46t,' sono estese anche ai lavori di si-
stomazione dei bacini montani che si effettuano per
Part 2 della legge (testo unico) 21

.

marzo 1912, nu-
mero 441

Art. 3.
11 presente decreto andra in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta u/'ßaiale del Regno,
e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle'leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di firlo osservare.

Dato a Roma, addì•4 gennaio 1920.
VII'TORIO EMANUELE.

Morran - Viso tu - Paraso --

SCHANZER - rÎ'EDESCO.
Visto, li guardasigilli : MontAax.

E at¢mere2.»S1 della raccolla u//iciale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene il «eguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA
Visto il regolamento per il personale dei laboratorî

chimici delle dogane approvato con Nostro décreto
11 ottobre 1914, n, 1175 :

Ritenuta l'opportunità di elevare, in correlazione
con le mutate esigenze de'la vita, da L. 6 a L 10 oltre

gli aumenti consentiti dal decreto Luogotenenziale 10
febbraío 191R, n 107, la misura dell'indennità giorna-
liera consentita a favore del personale degli adievi
chimici, dalPart. 3, ultimo comma, del citato regola-
mento;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Štato

per le finanze, di concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Con'deco:renza dal 1° ottobre 1919, Pindennità di

liro sei giornaliere consentita a favore del personale

degli alÈevÌ chÌmiÃ dall'art. 3, ultirpo cdmma, del so-
praccennato regolamento d'istituto, approvato con No-
stro decreto it ottobre 19L4, n. 1175, à elevata a lire
dieci (10) giornaliere, oltre gli aumenti di cui al de-
creto Luogoteneniiale 10 febbraio 1918,-n 107.
Ordiniamo chè il pfesente decreto, munito del sig·illo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 'leggi
e dei deoreti del Regno d' Ita\ia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1919.
- VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- SEDEsco -- Satianzine
Visto, il guardasigilli : Moarina,

li utentero 2ã90 della raccolta uf)iciale delig igggi e dei decreti
del I¢egno contiene si seguen¢e decreto: .

VITTORIO EMANUEI4E III
per grazia di Dio e per volontà deUa Nazione

RE D'lTALIk i

Veduti gli articoli 2 e 5 del decroto Luogotenenziale
25 aprile 1919, n 615;
Visto che le graduetorie dei concorsi generali ban-

diti in conformità del decreto Luogotenenziale predetto
non poterono ancora essere rose esecutive e che non
potrebbe, pertanto, addivenirsi alla nomina dei vinci-
tori senza pregiudizio della continuità dell'insegna-
mento nei vari Istituti;
Ritenuta la opportunità di evitarePapertura di nuovi

concorsi generali a troppo breve distanza e la spesa
conseguente ;
Sentita la sezione per l'istruzione media della Giunta

del -Consiglio, superiore della istruzione pubblica ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la 1struzione pubblica :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
'

A modifica del cdisposto del comma 1° dell'art. 2 del
decreto-legge Luogotenenziale 25 aprile 1919,

,
n. 6f 5,

col risultato dei concorsi banditi a norma dello stesso
comma sarà provveduto alle cattedre vacanti per l'anno
scolastico 1920 921 anzichè per l' sono scolastico
191 923. Le nomine dei vincitori dei concorsi anzia
detti decorreranno dal f° ottobre 1920.,
Il numero delle cattedre a cùi potra provvedersi,

determinato in base al 2° comma dell'art. 2 sopra ci-
tato, è fissato invece nel dopp°o di quello indicato nel
bando dí ciascun concorso, e a tale effetto si intende-
ranno inclusi nella graduatoria dei vincitori, in ordine
di merito, fino al raggiungimento del numero predetto,
quei catwidati che siano stati dichiarati idonei dalle
Commissioni giudicatrici semprechè abbiano conseguito
era vorazione complessiva non Inferiore ai sette de-
cum.

Per le nomine si oiserveranno i comma 3, 4 e 5 delle
disposizioni contenute nell'art. 2 della legge 16.1uglio
10 V4 n 679.

Art. 2.
A modificazione parziale dell'art. 5 del decreto Luo-

gotoneniziale 25 aprile 1919, n. 615, entro Panno 1920
Elaranno banditi i concorsi generali per titoli ed esami
secondo le norme delle leggi 8 aprile 1906, n. 141 e 16
luglio.1914, n. 679, soltanto per cattedre di scuole me-
die di secondo grado.
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Quando nel 1990, o successivamente, si renderanno
disponibili cattedre. (i Ïing1ìa francese e di disegno
nelle scuole medie di primo : grado, i concorsi che per
tali discipline dovranno essere banditi, si svolgerantio
per la primarvolta secondo le normo speciali de,ll'arti-
colo :D del decreto. Lyogotenenziale \25 aprile 1919
n 6I5 e.dell'art 4'del pecreto'stesso, modificato con
l'art. 5 del decreto ' Luogotenenziale 10 giugno 1910,
n. 1000.

. Art. 3.
Il '? comma dell'ari. 7 del decreto Luogotenenziale

25 aprile 1010, n. 015 è così modificato : < Alle sedi
di primaria imoortanza si provvederà con concorsi
speciali ai quali sono applicabili le .disposizioni della
legge is marzo 1911, n. 177 e il secondo comma dél-
Tart. 4 della legge'16 luglio 1911, n. 6703.

Art. 4.
Il preseni,e decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti dei Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addì 28 dicembre 191 .

VITTOIIIO EMANUELE.
Nrrti,- BACCELLI.

Visto, li guardasí.giµi: MonTaxa.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maesti

VITTORIO. EMANUELE III

per grazia di Dio e per yolintà della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: Gr. uti. Œuseppe.Martino.
Membri ordinari: Comm. Gerolamo Biscaro - Gr. utf. Ernesto Fi-

lipponi.
Membri supplenti: Comm Enrico Avet -. Comm. Giovanni For-

mica.- • e

Commissario del Governo: Gr. uff. Raffaele-De Notaristefani.

Segretario: Comrn. Ricoaeglo Marcelli.,
Vice segretario: Cav. utf. Alfredo Curcio.
Ha pronunciato la seguente

SENTENTA
nel 'giudizio per gli accertamenti di cui all'art. 4 del decreto Luo-
gotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 per la nave Olga:
Udita la relazione de'l commissario delegato corisigliere Formica

nel giudizio istituito per l'aceertamento del carattere nazionale,

della Societa Ungaro-Ci'oata, proprietaria del piroscafo Olgo confi-
scato in base alPart. 2 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1913,
n. 1014
Sentito l'avv. Mario Vella, che nell'interesse della Societá ha con-

ciuso perchb: 1°sia revocata ja pronanciataconfisca per l'inapplica-
biÌità delle norme relativo a piroseafo, mantenuto in porto italiano

per volontà esplicita della Società od almeno in linea subordinata

sia sospesi ogni deelsione e rimessi gli atti al Ministero perebo
provveda ia lineatamthiaistrativa alla revoca del sequestro : 2° su-

bordinatamente .6i ritenza che la Società, nonostante i diret<ori

fossero di sentimenti jugoslavi, pure. può considerarsi Società

italiana per l'iscrizione sùa nel porto ili Finme, por essere i suoi

soci quasi tutti fiulnani: Y yin subordinatamente ritenere che

Pottanta per cento del capitale appartiene a cittadini fiumani ed

un quarto ò di pertinonza di Gumanidi nazionalitá italiana; 4°so-

spendere qttindi gli atti di ripartizione e rinviare gli atti al Go-
verrio del Rè;
Sentito il commissario del Governo il quale ha insistito nella stia

istanza di non luogo a provve.dere sulla domanda ;
\ Intenuto che iligiorno 15 maggi 1919, il sigilor avv.iMario Vella,
quale procuratore della Società per nome Ungaro-croata 'per la na-

vigazione libera edi Flume, proprietaria del piroscafo Olga, confiscato
per effetto diseritenza 15 aprile 1919 di questa C4mmissione, chiedeva a
questa stessa Commissione di aceertare che il piroscafo appartiene
a Individui di nazionalità italiana originari di regioni soggette al
dominio del cessafð Impero austro-ungarico;
La Commissionó, a seguito di istanza 26 maggio del commissario

det Governo per 11 giudizio ordinava di rocedere all'istruttoria,
che veniva compiuta in Fiume dal consig'Íiere delegato nei giorni
11 e 12 settembre. Chiusa l'istiuttoria con ordinanzi 30 settembre
1919,«all'udienza del 28 ottobre veniva discussa la causa, presentan-
dosi le conclusioni soprascritte ;
Considerandd che questa Commissione ha già in precedenti suo

sentenze ripetutamente affermato che, mentre le disposizioni del-
l'art. 4 del decreto%uogotenenziale .24 giugno 1015, n. 1014, si deb-

bono applicare anche alle Società di capitali, la loro nazionalità si
defe determinare, non ins base al critorio normale del luogo di
costituzione e della sedo dello stabilimento principale e dcIl'ammi-

nistrazione, che porterebbe a negare sempre il catattere italiano a

tytte le Società costituite nel già Imporo sustro-ungarico, ma in
base principalminte alla nazionalita degli ammiliistratori indice
quasi sempre della nazionalità della maggioranza dei portatori delle
azioni e dell'indirizzo dato sotto il precedente Goverrio alPattività
sociale ;

Applicando tala eriterio, sostanzialmonte'eguale a quello dettato
dall'art. 7 del decreto Luogotenenzialo 27 marzo 1919, h. 426, che
considera straniere lo Società avanti in prevalenza interessi ed
ammiliistrWzione stranieri, si deve necessariamente negare il carat-

tore
.
nazionale italiano della Società concludente. Infatti hanno

dichiarato a gli stessi attuali direttori signori Šverlinga Antonio,
Amleto Pio, Bacich Giofgio, Baceaeich Paolo, che la Società fondata
nel 1809, p3r iniziativa di persone di nazionalità jugoslava, le quali
sottosevissero quasi tutto il capitale, fn sempre ed 8 tuttora diretta
da jugoslavi ai quali appartengono anche la maggior parte delle
azion1;

Il carattere jugoslavo della Società, determinato da tali elementi,
confermati dai testi tutti sentiti, e specialmente dagli impiegati del
cessato Governo marittimo, signori Battaglierini e CattaÏinich, rico.
nosciuti dalla stessa Società, che non domandò finora di inalberare

bandiera italianaf non pub cdrtametite'èssore negato soltanto percEh
la Società, iscritta nel porto di Fiumegusa la sola lingua italiana a
percho una partË delle azioni si trova in mani di italiani, quali il

signor Ugo Venutí ed il signor Celso Rudon che affermarono di

possederne rispettivamente venti e cento;
I'uso.della lingua italiana, imposto da speciali necessità del com-

meteio marittimo, specie nell'Adriatico, non basta,eerto per dare il
carattere italiano ad una S1eiotà diretta da stranieri. Questa dire-
ziótle basta poi per escludpre che la maggioranza deiportatoridelle
azioni siano italiani. Le pecho azioni possedute da.italiani non per-
mottono certo di negare che la Societh abbliinteressiinprevaleuza
stranieri, como amalisera i diretteri;
Infine nel giudizio di questa Commissione, limitato all'accerta-

mento provisto dalfact. 4 del deoroto Luogotenenziale 24 giugno
1910, n. l014, non mò esercitere alcuna influenza la causa della

presenza in un porto italiano del piroscafo catturato. Se anche fosse
provato che tale presenza sia stata voluta dai dirigenti la società,
mentre i documenti rinvenuti nell'archivio del Governo marittimo

di Fiume prövano soltanto che.il direttore Pollich si rifiutódi ade-
rire all'invito del Govkno unghereço di far rientrare il piroseafo
Ulya da Venena a Fiume, la e roostanza rimarrebbe Eeuta Ì0fluen?¾
sul carattere nazionale delho Societh, solo oggetto del presante giu-
dizio, o non permetterebbe certo la revoçazione del giudicato di
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oppgg.ca chiest.o dglia riehiedank, gd espresiamen(e viotato dall'ar-
tinglo JO del J.9cg9to.Is.uggetoneazi4Le 30 mpggig 1915, n, 807, che
istãþuivg gyegt; $9m;pys),90p ;

PEF-9UESir MUTIVO
Vigo l'ar,t. 4 del djere‡o Luogótenenzia.le 24 giugnp 1915, v. 10]4,

dichiara di gog tporar luogg a'provyggepe sulla dotgaade 15 mag-
gio 1919 della Società yngaro-creata ppt la nylgµ\ope lib,qÿa di
F),yge ed igyia la trasmissione'degli atti al Ministero della ma-

rigg.
0081 geeisa nell'a¢iênza delf8 ottobre 1919, nella sede della Com-

missiege delle pre¢e, via dei ßrAcy,;n. 209.
Mgrtinq - Biscano - Filipponi - -Avet -

Fermica - Marcelli.
I)9pos.itett in Segreteria agli e17etti d,ella pubblicazipne oggi 30 no-

velpþge 1919.

11 seg.cetario: Marcelli.

COMMjSSIONE DDLLÉ PËEDE
In nome di Suo Maestà

VITTORIO !:i! !:1.E III

La, Commissione delle prodo composta dei signori :
Prgsid.ente: gr. uff. Giusoppe l\fartino;
Mgmbri ordinari: cotam. Gerolamo Biscaro - g,r. uff. Ernesto Fi-

lipppgi:
Meinbri supplegtî: gr. uff. Fnrico Evet - comm. Giovanni For-

mica;

Commissario del Govèrno: gr. uff. Raffaelo De Notaristefani;
Segretai'io: ooynm. Riccardo Marcelli;
Vic¢-seggtario: cav. uf. Alfredo Curcio.
Ha pronunciato la seguonte

SENTENZA
nel giudizio per gli aseertamenti- di cui all'art. 4 del decreto Luo-

gotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, per la nave Zwir ;
Udita la relazione del cpmmistario delegato consigliere ,Formica

nel giudizio istituito per l'accortamento del carattere nazionale
della Società 'na¿a'ro.croata: proprietaria del piroseafo wir conti-
scato ia bage all'art. 2 del.degato Luogotenenziale 24 giugna 1911
n. 1914 ;
Sentito favv. Mario VeAa, og nell'interesse.della Eocietà ha

concluso perché:
1 sia revocata la pronunciata confisca per l'inapplicabilità

delle norme relative a piroscafo, mantenuto in, porto italiano per
volontå esplieni della Societå od almeno in linea subordinata sia

sospesa ogai de'eisfone e rimessi gli atti al Ministero perché pro
veda in linea alpmiriistrativa alla revoca del seluestro; 2° tuþr-
dinata nento si ritenga che (la società, mou ostanto i direttori ros-
serp di sentimenti'jugosÍavi, pure può consMerarsi Eneiets aLana
per Piserizioile sua nel porto di Fiume per essere 1 suoi soci quasi
tutti fiumani; 3° pin subordinatamente ritenero che Tottanta per
cento kiel capitale appartiene a cittadioi firmani ed un quarto è di

pertinenza di fiumani'di nazionalità italiana; 4° sospepdere quindt
gli atti di ripartitione o rinviare gli atti al Governo del Ro :

SennM B comniigsprio del Governo il quale ha insis ito nena
sua ¾tanza di n4n 1ùogo a provvedere sulla dorlanda;
Ritenuto che 11 giorno 15 maggio 1919 il signor avv. Mario Vela,

quale procuratore della Società per nome Ungaro-Groata per la na-
Vigazione. libera di Fiume, proprietaria del piroseafo Z r, confiscato
per efietto di senten3a 15 aprile 1919 di questa Commissione, chie-
deva a questa stessa Commissione di accertare che il piroseafo stesso
appartiene a individui di nazionalità italiana, originari di reg:oni
soggett3 al dominio del costato Impero austro-u^garico.

LAaLeommissar o

veniva compiuta in Fiume dal consigliere delegatp nei giorpi 11 e
12 setteyn,bre.
Chiusa listruttoria con ordinanza 80 settembre 1919 all'odfenza

del 28 áttobre veniva discussa la causa, presentandosi le ceneln-
sioni septatraseritte.
Considerando che questa Commiss'oue ha già in precedepti suo

istanze ripetutamento affermato obe' montre lo disposizioni dell'ar-
ticolo 4 del deeroto Luogotenenziale 24 giugge 1915, n. 1014, si deb.
bopo applicare anc'he alla Società di capitali, la loro nazionalità si
deve determinare, non in base al criteri,o normale del luggo di co-
stituzione e dalla sede dello stabilimento prineple e delfammipi-
strazione, che porterebbe a negare sempre iI carattere italigno a
tutte le società costituite nel gin Impgro austpo-tiggarico, ma in
base principalmente alla nazionalità deg¡i amríinistratori, indtœn
quasi sempre della nazionalitä della maggioranza dei portatori degle
azioni e dell'indirizzo dato sotto il preceëènte Governo all'attivAta
sociale. .

Applicando tale criterio sostanzialmente uguale a queflo dettato
dalfart. 7 del decreto Luogotonenziale 27 marzo 1919, n. 426, che
considera straniere le Società aventi in prevalenza interessi ediam-
ministrazione straniori, st deve necessatiamente negate il carat-
tera nazionale italiano della Società concludente. Infatti hanno di-
chisrato gli stessi al taali direttori sigAor,i,Sverlinga Aptop.io, Amleto
Pio, Raeich Giorgio o Buceacich Paolo, ¢te 14 .Societh, fondata uel
1899, per iniziatha di persone di nazionalità jugoslava, le quali
sottoscrissero. quasi tutto il capitale, fu sempre ed à tuttora di-
retta da jugos avi, al qush appartengono anche la maggior parte
delle azion), .

•

11 earattere jugoslavo della Società determinato da tan elementi
confermati dai testi tutti sentitÌ, e specialmente dagli impiegati del
cessato governo marittiing, signori Battaglirini e Cattolinich, rico-
seiuti dalla stessa S,cietà, che non domando .floora di inalberare
bandiera italiana, noir pnó certamento essefo negato soltanto perchè
la Società inscritta nel porto tli Fiume usa la sola lingua italiana

e perch una parte delle azlóni si trova in mano d'italiani, quali
il signor Ugo Venuti ed il signor Celso Rudon, che affermarono di

possedere rispettivamente venti e cento azion'.

L'uso della lingua italiana, imposto da speciali necessità del com-
mercio marittinio specie, nell'Adriatico, non basta certoperdare II

carattere italiano ad una Società djretta da.stranieti.
Questa direz one basta poi per esclutlere che la maggioranza dei

portttori delle azioni siano adiani Le pecho azioni possedute da

italiani non permettono certo di negare che la Società abbia inte-
rossi in prevalenza stranieri, come ammisero i direttori.
Infine sul giudizio di questa Commissione .limitato all'accerta-

mento previsto dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno
1915, n. 1011 non puo esercitare alcuna influeriza la causa'della
presenza in na porto italiano dal piroseafogatturato se anche fosse
provato che tale presenza sia stata voluta dai dirigenti la Società,
montre i documenti rinvenuti nell'archivio del Governo marittimo
di Fiume provano soltanto che il direttore Pollich si rifiutó di.ade-
rire all'invito del Gmerno unghereso di far rientrare 11 pitácafo
Zwir,da Vencaia a Fiume - la circostanza ritnarrÈbbe s.onza in -

fluenza sul caratte e nazierndo della Società, solo oggetto del pre-
sente giqilizio, e non permetterebba certo la revocaz one del giu-
dicato di confisca chiesto dalla richiedente ed expressamente vietato
dalfait. 10 del decreto Luogotencaziale 30 maggio 1915, n.807,ebo
istituiva questa Commissior19.

PER QCliBTl MOTlVI:
Visto l'art. 4 del doereto Luogotenenziale 24 giugno l915, n.1014,

dichiara di non trdvar luogo a provvederesulladomandal5maggio
1919 della Societh ungaro-croata per la navigazioneliberadiÉiume
ed ordina la trasmiss ono degli atti al Ministero della marina.
Cosi decisa nell' udienza do! giorno 28 ottobre 1919, nella. sede

della Commissioae delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Biscuo, Filipponi, Acet, Formica e Marce ti,

Depositata in Secreteria agli effettidellapubblicazione oggi30 no-
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COMMISSIONE T)ELLE PREl E

In nome di Sua Maesin

YÏTTOffiO EMANUELE T[I
per grazia di lEu e per so à dell.3 Nuione

HE WITALIA

La Commissione della preda composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe 31artino.
Membri ordinari: gr, uff. Francesco Mazzinghi, comm. Gerolamo

Biscaro, cognm. Ernesto Filipponi.
¾Iembri supplenti: gr. uiT. Enrico Avet, comm. Giovanni Formica,

comm. Osvaldo Paladmi.
Cornmissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.

Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice-segretario: cav uff. Alfredo Curgio.
Ha pronunciato la se¿nante ,

SENTENZA

nel iudizio di legittimazione por la cattura dello scafo del piro-
scafo di bandiera austro-ungarica denominato StambuZ:

Inteso il commissario delegato cons. Biscaro relátore nel giudizio;
Inteso per la di‡esa 1°avv. Bonaccia Filippo, il quale ha concluso

perché sia dichiarato di proprietã della Società di navigazione a

Väpore Lloyd triestino lo scafo del piroscafo ßtambul, in via su-

bordinata ha chiesto l'appMeazione di cui all'art. 4 del decreto Luo-
tenenziale 24 giugno 1915, n. 1(M4;
Inteso il commissario del Governo il- qua'e ha concluso che si di-

chiari legittima la cattura dello seafo dello Stambul e se ne pro-
nunci la conf!sea;

Ritenuto in fatto:
che il comananto delle forze della R. •marina destinate. all'oe-

cupazione dl porto militare di Durazzo in nome dél R. Governo,

procedeva 11 giorno 16 onobre 1918 all> cattura dello scato del

piroseafo Stambut di baudiera austro-ungarica esistente all'ancora
nel porto sud.detto, già adibito al traffloo militare döl nemico e at-

fondato in seguito ad azione bellica di unipi aereo e navali°alloate;
che, procedutosi al giudizio per la legittimazione delL3 cattura,

questa Co'mmissione ordiaava fosse esegpita l'istruttoria e dal'e
indagini praticate rimase comprovato che la Stambul era di pro-
prietà del Royd austriaco;
che, chiusa Fistruttoria coa orlinanza presidduziale 12 luglio Jol7,
il succossivo giorno 1i si costituiva in giuditio 11 rapprocentante
della. Società di navigazione Lloyd telestino, gia Lloyd austriaco,
il quale presentava le conclusioni soyrariportate, mentre il com-
m,issario del Governo con le sue conclusioni depositate il 28 agosto
1919 chiedeva che la Commissiono dichiari legittima la cattura dello
scafo e ne pronunci la confisea;

Ritenuto in diritto :

che per le norma relative all'esercizio del ditttto di preda la eul
osservanza durante l'ultima guerra venne prescritta con decreto

Luogotenonziale 25 marzo 1917, n. 600, ò d'uopo dichiarare legittima
la cattura nello siafo del piraseafo Stimbul;
Infatti l'art. 8 assoggettà a preda le navi meraamtili nemiche, per

l'art..17 la nazionalità della nave è determinata dalla bandiera che
ha diritio .di inalberare. Non si puo revocare in dubbio che lo
Stam kl, iscritfo al porto di Trieste, avesse ,diritto di pqrtare e por-
tasse in realtà la bandiera austriaca;
Ne consàguë che la nave vas considerata nemica e riesce super-

11aa ogni indagine circa la nazionalità della compagnia che ne era a

proprietaria, sia durante la guerra che dopo l'armistizio;
Nè il carattere di navo neauca vien meno per essere stata tro-

vata partialmente sommersa;.
In difetto di contrarie disposizioni anche la nave sommersa, o il

semplice seato di essa, devo ritenersi soggetta a confisca giacchè lo
senfo. ó pur sempre la p1rfe eswnziale della envo e como tale sot-

Nè può la Commissione amogliere l'istanza subordinata della so-
clotà per l'applicazione dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24

gingao 1915, n. 1014 e cion per l'accortamento della proprigth della
nave spettante a individui di nazionalità italiana, soggetti al do-
minio dellTopero austro.ungarico;
Come apparo dal testo delfgrticolo suceitato e dal richigmo del.

l'art. 8, la facoltà conferita alla Commissione delle prede riff,ette il
solo caso di confisca di nave mercantile nemica esistente nei porti
italiani allo scoppio della guerra, pronunciata per indennizzare i
gittydini italiani vittime di atti di ostilità contrari al diritto di

guerra; .«

La disposizione di carattore eccezionale non può applicarsi-nep-
pure per analogia al caso affatto diverso dell'esercizio del diritto
di preda;
Per questo caso valeono 10 norme ordinarie, secondo le quali

ogni chelpetegza di questa Commissione vien meno dopo dichiarata
la legittuaazione della cattura, la considerazione sulla nazionalità
del proprietario può essere motivo a provvedimenti amministrativi
a termini dell'art. 101 delle normo per l'esercizio del diritto di

preda, ma a questi provvedimetiti ò del tutto estaanea la Commis-

sione che deve limitarsi a pronunciare la conflSCR;
.PER Qi]ESTI MOTÏVI:

La Commissione delle prede, respinta ogni contraria istanza od

eccezioná, dichiara legittima la cattura dello seafo del piroscafo
Stamimi avvenuta il 16 ottobre 1918 e no ordina la confisca.

Cosi deciso nell' udienza del giorno 30 settembre 1919, nella sede

della Commissiolle cielle predo, via dei Gracchi, n. 209.
Martino - MazzinyM - Biscaro - Filipponi -

Avet - Formica - Paladepi - ¥arcelli.
Depositata in segreteria agli effettidellapubblicazioneoggi23no.

vembre 1919.
11 segretario: Curcio.

DISPOSIZIONI DIYERSI
(IN IS T O

.

PER L'INDUSTRIA, IL C'OR -ROTO E IL LAVOBO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
'

del Regno nel piorno 27 gennaio 1920.

CONSOLIDATI .

Con godimento ggg,
in corso

3.50 °|o netto (1906) . .
80.40 -

3.50 ja netto (1902) . .

- -

3 °/e lordo . . . . . . .
-

-

5 °
e netto . . . . . . . I 86.47 -

Corso metii'o dei cambi
del giorno 27 gennAio 1920 (art. 39 Codico, di commercio).

Parigi 118,09 - Londra 52,89 - Svizzera 273,15 - New York 14,71
- Oro 209,70.

CORTE DEI 0,0MTÏ
Disposizioni nel perãoñale dipendente '

on IL doereto del 1 novembre 1919: '

Gallinoni dott. Luigi, segretario di 2a classe, in aspettativa per
motivi di Í'amiglia, o richiamato.in attività di servielo dal 4 no-
Vemtre 1919.

Con R. decreto del 25 novembre 1919:
Perlini Vincenzo, archivista di 'la classe, in aspettativa per mo-

tivt di salute, è richiamato in attivifl diTervizio dal lidi-
combre 1910.

Vincenti Marco, archivista di 2a classe, è collocato in aspettativa,
su domanda, por motivi di salnta..enn Pr--- ------ O

·^
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Coa. Ik doereto del 27 novembre 1919:

Seiçolone eav. Domenico, capo..seziöne di 1 classe, à collocato i ri-
poso, itt seguito a sua domanda; ai termini dell'art. 62 del de-

ereto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, con decorrenza dal 5 no-
Tembre 1919.

Mathouzzi prof. Filippo, prÍmo segretario di P classe, é eollposto a

riposg, in seguito a sua domanda, per
,

infermità contratta in
servizio e per causa del medesimo, a*decorrere dal 25 novem-
bre 1919

Bonoinelli dette. Ettore, segretario di la classe, è collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, in seguito a sua domanda, a de-
oorrera dal 16 novembre 1919, con l'assegno annuo di L 1441g6,
óltre L. 28,33 a atte mensili, di cui al decreto Luogotenenziale
19 giugno 1919. n. 973.

Mazzerelli dott. Gbino, kegretario di la classe, in aspettativa Ter
motivi di saluto, è rishiamato in attività di servizio, a decor-
'rere dal 15 novembre 1919.

Fosehi dott. Italo, segretario di la classe, in aspettåtiva per motivi
di salute, a richiamato in attività di servizio, a decorrere dal
15 novembre 1919.

Guidi cav. Guido, edgrotario'di la olasse, inÌaspettativa par anotivi
di salute, à ichiámato in ¿ttíviti 'di servizio, a denòrrere dal
10 novembre 1919.

PARTE NON UFFICIATÆ
CRONACA ITALIAhTA

Per il VI prestito nazionale. - L'imþorto delle sotto-
scrizioni ascendeva ieri, alla Banca d'Italia in Torino, a 930 milioni
di lire. A Lecce e provineia, 141 milioni.
Alacremente continua l'opera di propaganda. Stamane all'Univer-

sità di Roma, presenti le autorità cittadine, il Corpo accademico e

gran numero di studenti, vennero tenute dai ptofessori Salandra e

Benini, due aýplaudite conferenze sul vitale argomento.
litercatei aierico. - 11 corrisþonderlte sorico del Ministero .per

l'industria, commercio e lavoro telegrafa:
Ahangai, 19. - Mercato seta medioere con prezzi in rialzo in

taels. Quotasi greggie all'Europa classiche 12(14 e 20122 frs. [20,0.
- Teatlée filature Pegasus n. i frs. 800. - Tsatlèe Kunkee Mars

n. I fÊs. 755. - Tussah 540.
Cambio Taels su Francia a 4 niesi vista frs. 19.

TELEGRA MI " EÎTEFANÌ ,,

como as-i:
IL AIINISTRO SEGRE RIO DI STATO

PEl LAVORI BBLICI
Visto il decreto Ministeriale 28 ottobre 1919, con cui â stato in-

detto it concorso, per titoli, a 20 posti di ispettore in prova nel

ruolo di vigilanza dell'Amministragione centrale dei lavori pub-
blici ;
Visto il deoreto Ministeriale 27 dicembre 1919, col guale veniva'

prorogato il=‡erminenttile'per'la presgntatione delle domande;
DecretaiÛa

Il termine por ,la presentazione delle domande per il concorso an-
zidetto, é prorogato al 2 febbraio 1920.

Roma, 17 gennaio 1920.
Per il ministro: CIAPPI.

IL MÏNISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 28 ottobre 1919 con cui e stato in-
detto il concorso a 15 posti di applicato in prova nell'Amministra-
zione centrale dei lavori pubblici;
Visto 11 decreto Ministeriale 27 dicembre 1919 con il quale vo-

niva prorogato il termine utile per la presentazione delle do-
mande ;

Beereta:
il termine per la presentazione delle domande per 11 concorso

antidetto, è prarogato al 7 febbraio 1920.

Roma, 17 gennaio 1920.
Per il ministro: CIAPPI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
e PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministoriale 28 ottobre 1919 con cui è stato in-

detto il concorso a 50 posti di ufficiale d'ordine in prova nel Regio
corpo del genio civile; •

Visto 11 decreto Ministeriale 27 dicembre 1919 con il quale veniva
prorogato il termine utile per la esentazione delle domande ;

Deoretas

11 termino per la presentazione delle domande per il concorso

anzidetto, & prorogato al 10 febbraio 1920.·

Roma, 17 gennaio 1920.
P¢r il ministro: CIAPPL

BUENOS AIRES, 27. - La sottoscrizione al prestito italiano ha

raggiunto la sommt di 140 milioni di liro sorpassando. la somma
totale softoscritta al prestito prbeedente.
WASIIINGTON, 27. - 11 s•ottosegretario del tesoro ha dichiarato

che una somma di 150 milioni di dollari in favore degli Stati
europei è assolutamente indispensabile_ se si vuole evitato la fame
im Austria, in Polonia e in Armenia.
11 presidente Wilson annette grande importanza a questo fatto

e scriŸerà in proposito ai vari capi partito della Camera del rap-
presentanti.
FLEN.SBOURG, - 27. - È arrivata,1a Commissione internazionale

per il plebíscito. La tra,smissione dei poterÍ si à effatuata regolar.-
mente. La popolazione, clie si mantiene calma, ha accolto con sim-
tia gli allesti.
PARIGI, 27. - L'Eçho de Paris ha da Zurigo: Corre qui con

þersistenza la voce che 11 generale Denikin si sarebbe rifugiato col
buo stato maggiore a bordo di una nave,da gaegra inglese.
Si aggiungerd'altra parte chè l'esercito,yosso.ha preso Perekop,

nel centro dell'istmo che doriina l'entrata in Crimea.'
PARIGI, 2Ÿ. - Una nota tedesca felativa alia f coäsegna dei col-

povoli é stata consegríata ieri alla segreteria della Conferänza.
Il governo tedesco presenta nuove obiezioni cóntro l'esecuzione

degli articoli del trattato relativi alla
,
consegna, dei, colþevoli ed

afferma che da quésta esecuzione deriverebyero certatñonte disor-
dini economici e politici dannosi al lavoro,,speciàImente nelle mi-
niere che sarebbero le più colpite nella loro produzione.
.

11 governo tedeseo conclude proponendo, come' precodentemente,
che 11 giudizio dei colpevoli sia fatto in, Germania. La procedura
da seguire sarebbe fissata d'accordo don 'gli alleati.
PARIGI, 27. - Secondo il New Tork Eerald, edizione di

,
Parigi,

ieri mattina al Consiglio degli ambakciatori si è discusso intorno al
riGuto delPOlanda all'estradizione deil'ex-kaiser. La redazione della'
risposta, nella quale si insistera Iiuovaménte.sulla consegna del-

I'ex-imperatore, è stata affidata ad una:Commissione di .periti le-
.gali alle dipendenze del Ministero degli esteri francese.
Tale risposta sarà pronta per sabato e probabilmente sark inviatá

lunedi prossimo dopo la riunione del Consiglio degli ainbasolatori.
BUCAREST, 27. - Il progetto per la riforma elettorale, che la

Camera discuterå prossimamente, diminuísce il numero dei depu-
tati e prevede il voto alle donne tanto nelle elezioni amministra-
tive ananto in quelle legislative.

Bragers: DARIO PERUAY. Tipograda delle MaatoBata, .
TUNDIO RAFFABLE, gersnie regensakup


